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Finalità del progetto

WAP AGENT è un sistema per il potenziamento dei normali servizi offerti all’utenza wap. Si appoggia ad un sistema ad agenti mobili per sfruttarne i vantaggi aprendo la strada alla realizzazione di servizi meno “onerosi” per il lato wap (e client) delle applicazioni.

I vantaggi, interessanti in questo ambito, di un approccio basato sugli agenti mobili rispetto ad altri possono essere così riassunti:

1) riduzione del traffico di rete. Alcuni servizi di diffusa utilità, come la ricerca di informazioni in basi di dati estese potenzialmente distribuite, indipendentemente dalla banda di comunicazione a disposizione possono facilmente costituire un “collo di bottiglia”. Ridurre il traffico può portare ad un miglioramento delle prestazioni in termini di tempo di esecuzione del servizio e della rete in generale;

2) possibilità di disconnessione da parte dell’utente. Requisito fondamentale in uno scenario dove un servizio può essere consistente in termini di durata. In aggiunta fattori quali il costo di comunicazione (in prima approssimazione il costo della telefonata), l’occupazione del terminale (le funzioni di normale telefonia non sono ovviamente disponibili durante una connessione), il consumo (durata delle batterie) impongono la necessità di evitare qualunque periodo “morto” (di attesa passiva) da parte dell’utente.

Inoltre un approccio basato su agenti mobili comporta altri vantaggi di cui l’applicazione beneficia, quali ad esempio una più semplice scalabilità del sistema e una più semplice amministrazione dei servizi, si pensi solo a semplici problemi di versione o di aggiornamento o di integazione di funzionalità in ambienti potenzialmente molto estesi e correlati.

WAP AGENT è pensato per poter realizzare servizi caratterizzati da elevati tempi di esecuzione (causati da elevata complessità computazionale, da tempi tecnici di reperimento delle informazioni, e così via) ove l’interazione con l’utente possa essere confinata ad una fase iniziale di inserimento dei parametri della richiesta di servizio e ad una finale di recupero del risultato.

Il sistema è composto di una sezione chiamata WAP_BLOCK, che gestisce le richieste di servizio da parte degli utenti e provvede alla restituzione dei risultati, e di una detta MA_BLOCK, che provvede all’esecuzione vera e propria del servizio.

WAP AGENT è stato sviluppato secondo le seguenti scelte progettuali:

· semplicità della logica di elaborazione locale sui nodi della rete

· semplicità dei servizi 

· interesse per gli strumenti offerti dalle tecnologie in gioco (Server e SOMA)

· la sicurezza del sistema non è un requisito fondamentale dell’applicazione

· il sistema deve prevedere un certo grado di scalabilità

Descrizione del sistema

WAP_BLOCK

L’utente, possessore di un terminale wap, si collega ad un server specifico, a lui noto, della rete. Superata una prima pagina di autenticazione (che non prevede però autorizzazione), all’utente viene presentata la situazione attuale (sezione risultati) delle elaborazioni richieste. L’utente può controllare lo stato di avanzamento dei servizi in corso e può chiederne di nuovi navigando fra la sezione di servizi delle nuove operazioni o quella dei risultati.
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Entrambe le sezioni, servizi e risultati, sono in realtà delle semplici interfacce verso il MA_BLOCK che, attraverso un paradigma client-server riceve le richieste di esecuzione e fornisce i risultati dei servizi. 

MA_BLOCK

E’ la parte del sistema legata agli agenti mobili. Si occupa di fornire i servizi e di gestire lo stato del sistema (collezione dei risultati).




Progetto software

WAP_BLOCK

Il WAP_SERVER consiste in un’estensione del NOKIA Wap Server. Attraverso la realizzazione di due servlet, identificate come servizi e risultati, viene gestita la comunicazione con NODO_BASE, rispettivamente per l’esecuzione di un servizio e per il recupero dell’insieme dei risultati. E’ previsto un concetto di sessione per associare ogni operazione effettuata all’utente corrente. Attualmente non vi sono meccanismi di sicurezza e di autorizzazione. Il concetto di username serve unicamente a creare diversi “spazi” nel sistema di memorizzazione dei risultati fornendo un primo, minimale, livello di separazione fra utenti. Non è prevista l’associazione ad una password.

La servlet servizi si occupa di presentare all’utente l’elenco dei servizi disponibili, eventuali informazioni a corredo, e provvede al controllo dell’integrità e della correttezza dei dati di input. Nel caso specifico è stato implementato un unico servizio: “ricerca del costo minore di un oggetto”. Si tratta di esplorare la rete per recuperare il nodo che offra un oggetto, scelto dall’utente, al costo minore riportando prezzo e collocazione dello stesso.

La servlet comunica con il NODO_BASE attraverso una connessione di tipo client-server comunicando i parametri del servizio, dopodichè termina.

<servlet> “username”

<result manager> OK

<servlet> “nome oggetto da cercare”

<result manager> Success =”true/false (esito dell’avvio del servizio)”

La servlet risultati (basata sul concetto di “polling” per il recupero di informazioni) contatta, sempre secondo uno schema client-server, NODO_BASE e da questo riceve l’elenco delle operazioni associate all’utente attuale, con il relativo stato di avanzamento (IN ESECUZIONE o TERMINATO con la descrizione del risultato). 

<servlet> “username”

<result manager> OK

<servlet> ALL (oppure direttamente un ID numerico associato ad uno specifico servizio)

<result manager> “una stringa di descrizione per ciascun risultato e dello stato di avanzamento”

<result manager> .end.

Entrambe le servlet supportano più invocazioni contemporanee. I protocolli sono volutamente semplici per ridurre l’overhead prodotto e perché comunque non vi erano esigenze di particolare sicurezza. Considerando che il servizio è concettualmente un’operazione di recupero dati, quindi di “lettura”, ci sono meno requisiti da soddisfare.

MA_BLOCK

Questa sezione del sistema è a sua volta suddivisibile in due parti: il NODO_BASE e la RETE. Tutto il sistema dei mobile agents si basa sul sistema di supporto SOMA.

Per NODO_BASE (“Gestore degli Agenti Mobili”) si intende un nodo che trasformi le richieste di servizio in agenti mobili veri e propri completamente istanziati e configurati. Inoltre questo nodo gestisce lo stato del sistema, che può essere visto come un insieme di tuple contenenti lo stato di ciascun servizio (in esecuzione o terminato che sia).

La parte detta Agent_Runner è un agente che in realtà funge da server, ma che, essendo anche un m.a., fa da ponte con l’ambiente degli agenti mobili. Si occupa di creare gli agenti al bisogno e di passare loro i parametri del servizio. Inoltre si occupa di aggiornare lo stato globale notificando la presenza del nuovo servizio IN_ESECUZIONE. Prevede di gestire le richieste in multithreading.

Il Result_Manager è un altro agente (sempre per poter accedere completamente all’environment dei m.a.) che, fornito uno username, restituisce lo stato di tutti i servizi ad esso relativi. E’ anch’esso un server concorrente.

Lo stato può essere visto come un insieme di tuple ciascuna relativa ad un diverso servizio, del quale mantiene:

· lo username che lo ha richiesto

· un identificativo numerico unico nel sistema

· i parametri del servizio (tipo dell’oggetto cercato)

· le eventuali informazioni di ritorno del servizio (locazione e costo nello specifico)

· lo stato di esecuzione (IN_ESECUZIONE o TERMINATO)

La rete non è altro che un insieme di Place SOMA. Ciascuno offre le proprie risorse e capacità, cioè non è detto che qualunque servizio (agente) debba poter eseguire su qualunque place; non vi devono però essere fallimenti su nodi che non supportino un certo servizio. Per semplicità per il servizio implementato ogni nodo offre un elenco locale degli oggetti presenti e del loro costo. Per gestire questa sorta di listino dei prezzi ogni nodo ha un agente, immobile, che costituisce una sorta di listino prezzi. L’utilizzo di un agente è ovviamente motivato dalla semplicità.

Per garantire una certa scalabilità al sistema, la rete viene partizionata in un insieme di domini e viene creato un agente per ciascun dominio. Il risultato viene prodotto quindi in modo graduale, man mano che i vari agenti terminano la loro ricerca del “minimo locale”.

Implementazione

Rinviando al codice allegato per i dettagli vengono di seguito descritte le scelte implementative più importanti.

WAP_BLOCK

Come anticipato la parte wap vera e propria si basa su una pagina iniziale di autenticazione e due servlet che gestiscono una l’input (basta poter indicare l’oggetto di cui si cerca il prezzo minimo), l’altra l’output (sotto forma di elenco). La realizzazione di una sessione è basata sulla persistenza dell’informazione username e questo viene ottenuto semplicemente utilizzando un campo hidden nei vari form delle servlet (ognuna delle due genera in output un link all’altra). 

risultati.DoGet

produce la tabella dei risultati e un link alla servlet servizi
servizi.DoGet

produce la pagina per l’input del servizio e si richiama

servizi.DoPost

processa l’input, avvia il servizio e richiama risultati
Fintantoché un utente rimane collegato il terminale wap è forzato a ricaricare la servlet risultati tramite un timeout inserito dalla stessa.

MA_BLOCK

Il NODO_BASE è stato realizzato come Domain Place di SOMA, ma si differenzia dagli altri per il fatto di non partecipare all’esecuzione vera e propria del servizio di ricerca.

In fase di creazione dell’agente il tipo di oggetto da cercare viene comunicato come parametro di creazione per semplicità, ma si sarebbe potuto sfruttare anche il sistema di messaggi mailbox.

Lo stato del sistema è stato realizzato come un oggetto condiviso, locale al NODO_BASE. Viene creato da Agent_Runner ed è realizzato da un oggetto di tipo Hashtable Risultati in cui sono memorizzati degli oggetti Risultato che contengono i campi descritti sopra.

Tutti i server sono stati realizzati come agenti mobili per poter accedere direttamente agli oggetti locali.

La rete è poi suddivisa in un numero opportuno di domini e all’esecuzione di un servizio viene creato un unico agente per dominio. Ciascun agente recupera l’elenco dei nodi nel dominio e li percorre uno ad uno in modo lineare, per poi spostarsi su NODO_BASE per consegnare i risultati.
Gestione Errori e Limiti

Per garantire una certa robustezza al sistema sono state prese in considerazione varie situazioni di errore o di limite del sistema:

1) nel caso in cui le servlet non riescano a comunicare con gli agenti-server notificano semplicemente la situazione all’utente. (quindi una possibile estensione consiste nell’introdurre un server secondario coordinato con quello già esistente)

2) nel caso in cui agent runner non riesca a creare o a inviare alcuni degli agenti nei vari domini la situazione viene comunicata (success=false) ma il servizio prosegue in quanto anche un risultato parziale rappresenta comunque un ottimo locale. (come estensione si potrebbe pensare ad un sistema di refresh della situazione topologica della rete). Il risultato di conseguenza verrà sempre classificato, correttamente, come incompleto. (una classe Risultato più articolata potrebbe ulteriormente discriminare le varie situazioni)

3) nel caso in cui un agente non riesca a spostarsi su un nodo semplicemente procede oltre considerando il successivo sul suo cammino. Se invece non riesce a spostarsi su NODO_BASE per consegnare il risultato fallisce e muore. Il risultato sarà quindi incompleto. Si poteva pensare, anche per motivi di traffico di rete e di colli di bottiglia, che l’agente comunicasse il risultato della sua elaborazione mediante un semplice messaggio. A questo punto un agente gestore della tabella dei risultati poteva o essere a sua volta un server con un opportuno protocollo o più semplicemente sfruttare il sistema di mailbox di SOMA. La versione attuale preferisce spostare l’agente per poter lavorare con la concorrenza su una risorsa condivisa senza server o mailbox che serializzino le rischieste di scrittura. La soluzione di un server multithreaded conserva la concorrenza, ma in questo caso l’elaborazione coincide interamente con l’operazione di scrittura per cui i vari thread non avrebbero avuto spazio per sovrapporsi

4) dato che lo scopo del progetto non era la realizzazione ultima del servizio quanto la struttura, il sistema di gestione dei risultati è abbastanza primitivo. I risultati non possono essere cancellati dall’utente, ma non possono essere salvati dal sistema che in caso di crash li perde. Il sistema non avverte l’utente (ad es tramite SMS) della disponibilità di nuovi risultati e non c’è un sistema di timeout per differenziare fra un’elaborazione probabilmente ancora in corso ed una con buone probabilità di aver perso agenti.

5) La gestione dell’output è molto faticosa su un terminale wap e anche le poche informazioni restituite finiscono per ingombrare lo spazio a disposizione. Una gestione a più livelli (pagina che visualizza le esecuzioni che poi rimanda ad una di dettaglio) può essere un’utile estensione.

6) Ogni esecuzione è a se stante. In realtà una ricerca successiva di un diverso utente che nella stessa rete trovi lo stesso oggetto richiesto in precedenza da qualcuno dovrebbe aggiornare il risultato mostrato a questo qualcuno? E in particolare nel caso in cui questo qualcuno non abbia ancora visionato il risultato? Per lasciare aperta la strada a queste opzioni si è scelto di lasciare gli agenti liberi di accedere alla tabella dei risultati. Future versioni potrebbero portare con sé una logica di esecuzione complessa per la fase di memorizzazione, senza dover cambiare nulla della struttura attuale (ed è proprio questo lo scopo degli agenti).

Funzionamento del protocollo WAP

(immagine della documentazione nokia)

Il Wap Terminal tramite protocollo wap comunica con il Wap Gateway che si occupa semplicemente di “tradurre” le comunicazioni nelle due direzioni con opportune codifiche e decodifiche. Scopo principale delle comunicazioni wap è quello di ridurre l’overhead, codificando quindi i dati in binario per ridurne l’occupazione e snellendo anche il protocollo di comunicazione.
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Fonte : Byte Italia n. 16 – ottobre 1999 (Antonio Tozzi)
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